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RACCOMANDAZIONE  

San José, Costa Rica, 19 marzo 2017 

Raccomando questo libro di preghiere e di meditazioni per la 
Settimana Santa. Ogni preghiera è un atto d’amore di un’anima 
innamorata di nostro signore Gesù Cristo e della nostra Madre 
Santissima, che ci ispira alla meditazione e trasformarle 
nell’Amore Redentore che ci salva.  

In queste preghiere e meditazioni, nate ai piedi del 
Tabernacolo, Luz de Maria esprime il suo amore alla Santissima 
Trinità, affidandosi alla Protezione Divina e all’intercessione 
Materna, per proseguire sul cammino della fede.    

Allo stesso tempo ci permettono di accompagnare Cristo e la 
Nostra Madre Santissima  ogni secondo della Settimana Santa, 
per prendere parte al sacrificio del Divino Salvatore e non 
guardare con distacco Colui che ci ha redenti.   

L’anima vibra nell’accompagnare la Madonna e nel vivere il Suo 
silenzio, un silenzio che parla senza prounciare parola alcuna.  

Prego Dio che ciascuna di queste preghiere e meditazioni riesca 
a penetrare in ogni lettore, per fare proprio quello che lo Spirito 
Santo ha ispirato a Luz de Maria.   

Fray Rodrigo González Jiménez. 
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PRESENTAZIONE 

Fratelli, ricevete questo libro di preghiere e di meditazioni per 
la “Settimana Santa”, con l’amore di un’anima innamorata del 
suo Signore.  

Nella Sua Parola, il Signore dice di essere venuto per i 
peccatori, per salvare i peccatori; non è venuto per i giusti e 
riconoscendomi peccatrice, offro queste pagine davanti alla 
Santissima Trinità e alla Nostra Madre Benedetta, quale 
espiazione dei miei peccati.  

Ho invocato lo Spirito Santo che, per la Sua Misericordia – 
nonostante indegna di tali grandi tributi – sia Lui che la Nostra 
Santissima Madre mi guidino in ogni momento, affinché possa 
offrire al nostro amato Signore, questi giorni di preghiera e di 
meditazione, in unione al Suo Santissimo Cuore, contemplando 
la Sua Dolorosa Passione e meditando ogni sacrificio Suo e di 
Nostra Madre.  
Chiedo anche che tutto quello che contempliamo lasci una 
traccia nel nostro cuore, nel nostro essere e nel nostro 
cammino, non solo durante questa Settimana Santa, ma che 
questa segni l’inizio di un cambiamento totale e definitivo per il 
resto della nostra vita.  

Tutti abbiamo un “prima” e un “dopo”.  
Che queste pagine ci aiutino in questo “dopo” della nostra vita, 
in cui riconosciamo il Signore come “Mio Signore e Salvatore”.  

Vostra sorella nel Signore:  
                                                         

  Luz de Maria 
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VIVIAMO QUESTO GIORNO  
IN UNIONE CON LO SPIRITO SANTO,  

 Santissima Trinità, con il potere 
del Tuo Santo Spirito discendi in me, 
infondi i Tuoi doni in questa creatura 

che oggi nasce a una vita nuova.  
Quale nuova creatura, dammi sapienza,  

forza ed amore nella luce della Tua Verità.  

Spirito Santo, mi proclamo creatura rinnovata in Te.  
Racchiudi nella mia mente i pensieri di Gesù,  

affinché i Suoi pensieri siano i miei.  

Racchiudi nei miei occhi gli occhi di Gesù, 
affinchè io non sia estraneo ai Suoi sguardi. 

Racchiudi nei miei orecchi gli orecchi di Gesù,  
Cosicchè ascoltino solo la Sua Voce  
e sempre compiano la Sua Volontà. 

Racchiudi nella mia bocca la bocca di Gesù, 
affinchè la mia lingua Lo lodi  

e Lo benedica per tutta l’eternità 
ed io sia strumento di Gesù.  

Racchiudi nelle mie mani le mani di Gesù,  
affinchè formino figli nuovi.  

Racchiudi nei miei piedi di piedi di Gesù,  
affinchè seguano solo Lui.  

Che Tu sia benedetto, Spirito Santo,  
in unione con il Padre ed il Figlio,  

che Tu sia glorificato oggi,  
domani e sempre, per tutta l’eternità!  

                                                                 
Amen.  
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CONSACRIAMOCI ALLA SANTISSIMA  
TRINITÀ PER RIMANERE ALLA SUA  

PRESENZA  

Padre, Figlio e Spirito Santo,  
un solo Dio Vero, una sola Volontà, 
Ti adoro, Ti benedico e Ti ringrazio.  

In questo giorno con piena consapevolezza e 
nel pieno possesso delle mie facoltà mentali 

 e spirituali, desidero fermamente consacrarmi  
alla Tua Santissima Trinità.  

Mentre mi fermo ed elevo il mio sguardo fisico e 
spirituale verso la Tua Divina Presenza, il mio essere mi  

reclama che confermi, ratifichi e ritorni a Te.  

Mi pesa ogni momento del mio passato in cui mi  
sono ribellato, cosciente o inscoscientemente,  

per non essere stato capace di accettare i Tuoi disegni 
 amorevoli.   

Nel nome di tutto quello che Tu hai creato,  
Ti lodo, Ti benedico e Ti adoro.   

Non permettere mai più che mi allontani  
Dalla Tua Presenza, o Santissima Trinità. 

Oggi invito gli angeli, gli arcangeli e la Mia Madre Santissima 
ad accompagnarmi e a pormi il Sigillo della Loro fedeltà 

al momento di questa consacrazione,  
che rinnovo ed offro alla Tua Presenza.  

Sigillo con il Sangue Prezioso del Mio Signore Gesù Cristo,  
questo momento e tutte le aree della mia coscienza, 
affinché non mi permettano mai di separarmi dalla  

Tua Santissima Trinità.           
Amen. 
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AL FINIRE DEL GIORNO  
UNIAMOCI IN PREGHIERA CON LA 

SANTISSIMA VERGINE MARIA 

Mia Signora:  
Oggi vengo a supplicarti,  

Sii madre e protettrice della mia vita.  
Tu, che conosci l’amore,  

dammene da bere; 
desidero essere Tuo fedele figlio 
e percorrere con Te il cammino 

che mi porti sicuro a Gesù.  

Mia Signora:  
Oggi vengo a supplicarti  

che non mi allontani più dal tuo sguardo. 
Che io sia colui che accompagnerai in ogni istante. 
Desidero imparare da Te il cammino dell’amore.  

Da Te imploro, Madre d’amore, 
che il Tuo silenzio sia il mio,  

che le mie labbra siano sigillate  
e che la prudenza sia lo stendardo  
che mi distingua come Tuo figlio.  

Tu che percorresti il cammino della Via Crucis,  
prega Dio per me. 

Sia la Croce segno di Risurrezione, 
sia la mia gioia ed io possa trovarvi  

la pienezza della mia vita. 

Amen. 
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PROPOSITO DEL GIORNO 

ACCOMPAGNARE GESÚ 

Tenere presenti le ferite, 
i dolori e le sofferenze 

ai quali Gesù si sottomise volontariamente 
per ciascuno di noi.  

E tenere presente che la Passione del Signore, 
è in ogni anima, in ogni fratello che soffre, 

non solo a causa di una malattia,  
non solo per un dolore spirituale,  

ma è anche in ogni persona schiava della droga o  
dell’alcolismo, in ogni bambino che muore in guerra,  

in ogni innocente maltrattato, in ogni bambino abortito, 
in ogni essere umano che consapevolmente o 

inconsapevolmente, abusa del fratello  
o della Creazione che Dio ci ha dato  

per il bene di tutti gli uomini.  
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PREGHIERA DEL MATTINO  

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me!   

CREDO…  

SALUTO  

Le palme vengono sollevate, acclamando il Re.  
Gli stessi che oggi Lo acclamano, 
Poi lo condanneranno. 
Salve, Re dei cieli e della Terra! 
Gli angeli cantano, 
adorando la Tua obbedienza al Padre  
ed il Tuo amore per l’umanità. 
Benedetto Colui che viene nel nome di Dio. 
Come la Madre, il Figlio si offre,  
come docile Agnello, in sacrificio al Padre.  

MEDITAZIONE  

Ben diverso è il nostro modo di amare, ben diverso è il modo di 
amare degli esseri umani da quello del nostro Gesù; è per 
questo motivo che ci è così difficile scoprirne la pienezza.  
Quasi sempre, quando gli esseri umani amano per loro stessi, 
sono alla ricereca di un bene personale e finiscono quasi per 
distruggere quello che non riescono a trovare.  

Trovare l’amore è un compito tenace e che richiede tempo, si 
tratta di demolire il “capriccio umano” ed i suoi egoismi, 
annullandosi per affidarsi liberamente a Dio.  L’amore è 
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l’ingrediente necessario, nella costante veglia della permanenza 
sulla terra.  

L’amore sarà luce nelle tenebre, miele nei momenti di 
amarezza, balsamo quando il dolore trafigge il cuore, calore nel 
freddo, parola quando il silenzio ci invade l’anima.  

RIFLESSIONE  

Signore, Tu desideri che io rimanga unito a Te ed è questo 
quello che vieni a fare, dicendomi – “Sono qui” per fare la 
Volontà del Padre. Tu vivi in noi. Ti prego di assoggettare il mio 
pensiero perché non si disperda nelle voci che mi circondano, 
nonostante siano di giubilo. 

Che non mi sovrastino altre voci che possano allontanare il mio 
cuore da Te, insegnami a vivere “interiormente” cosicché non 
viva più “esteriormente” e possa quindi continuare sul retto 
cammino, rimanendo sempre lo stesso, nella Tua medesima 
umiltà. 

Che gli elogi non mi inorgogliscano, nè il disprezzo mi abbatta, 
il Tuo Amore soltanto mi mantenga sicuro ed in questo modo io 
non mi separi da Te. 

Lungo il mio cammino ho ascoltato molte voci, ma ora che Ti 
riconosco, mio Signore, vorrei duplicare il tempo per poter 
riparare quello che hai sofferto a causa mia. 

Come fece il Tuo popolo, Ti ho esaltato, Ti ho acclamato, però 
allo stesso modo, di fronte alle avversità, non ho voluto 
considerare la Tua Santa Volontà e mi sono ribellato, senza 
riconoscere che è il Tuo Amore che forgia le anime, non su un 
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letto di rose, ma su un cammino di spine, nelle quali si deve 
trovare il miele che vi è nascosto molto profondamente.   

Oggi, mio Signore, con l’inizio di questa Settimana Santa, 
dispongo il mio essere perchè si fonda in Te e prego di cuore 
che Tu mi tenga sotto il Tuo sguardo.  Non voglio seguirti solo 
nel giorno di allegria e di giubilo, ma voglio seguirti in ogni 
momento, così come fece Tua Madre, discepola fedele, 
reclinarmi sul Tuo petto e lì trovare la dolce consolazione che la 
mia anima anela.  

ESAME DI COSCIENZA 

In questo giorno, dobbiamo fare un fermo proposito per il resto 
della nostra vita, che è quello di renderci conto che solo il fatto 
di essere oggetto dell’Amore di Dio, deve farci prorompere in 
un inno di lode e di adorazione a nostro Padre, con allegria, 
pace, armonia, nel silenzio e in un appassionato lavoro 
spirituale. Non dobbiamo però dimenticarci di avere in ogni 
momento una Madre, che ci è stata data da Dio per la nostra 
consolazione, la quale ci tiene tra le braccia, non ci lascia mai 
ed oggi è nostro dovere accompagnare la Madonna in questa 
dura Via Crucis, dominata dall’amore per ciascuno di noi. È per 
questo che Lei offre Suo Figlio: per la salvezza dei Suoi.  

L’amore è più grande, supera il dolore, è un Fiat d’amore, che 
viene pronunciato o Madre, per Te e per me, bagnato con il 
Sangue del più innocente, per lavare i nostri peccati e Tu  o 
Madre hai lasciato che un pugnale ti attraversasse il Cuore per 
sette volte.  

Questo atto non conquista il tuo cuore? Questa generosità che 
è stata per te, non ti spinge a dare tutto? Perchè sei tu che sei 
stato chiamato per nome, direttamente dalla bocca del Padre.  
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O mistero d’amore infinito! 
Tu solo sei Dio, unico e vero 
per il bene della nostra anima.  
Che Tu sia adorato, in ogni tempo ed in ogni luogo.  

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

«In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle 
pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e 
un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle 
pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: 
egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E 
quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi 
a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da 
lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Questa 
similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa 
significava ciò che diceva loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io 
sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima 
di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno 
ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 
salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se 
non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.   

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le 
pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un 
mercenario e non gli importa delle pecore.  (Giov. 10,1-13) 

Ti adoriamo, o Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
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PREGHIERA DELLA NOTTE 

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai 
più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, 
misericordia, perdonami. 

SALUTO 

Due cuori che battono in uno solo,  
oggi si fondono per adorare il Padre;  
la Madre e il Figlio sono una cosa sola,  
si muovono in una volontà,  
poiché è quella del Padre, che adorano in spirito e verità.  

Oggi, come Bartimeo, il Cieco di Gerico,  
io, tuo figlio, invoco Te, Signore della mia vita:  
“Signore, Figlio di Davide, abbi compassione di me”  
Affinché gli occhi di ogni uomo si aprano  
e allora possano vederti nel sole, nell’aria,  
nell’acqua, nel giorno, nella notte.  
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Tutto è stato dato per la benedizione dell’uomo, 
che io non sia indifferente al Tuo sguardo, nè alla Tua Parola,  
che io sia la pecorella, che persa, riconosce la voce del suo 
pastore.  

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE 

“Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi 
figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa.  Egli le disse: «Che 
cosa vuoi?». Gli rispose: «Di' che questi miei figli siedano uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose 
Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice 
che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo».  Ed egli 
soggiunse: «Il mio calice lo berrete; però non sta a me 
concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma 
è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio». 

Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma 
Gesù, chiamatili a sé, disse: «I capi delle nazioni, voi lo sapete, 
dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. 
Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare 
grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il 
primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio 
dell'uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire 
e dare la sua vita in riscatto per molti”. (Mt. 20, 20-28) 

. 

LETTURA MEDITATIVA 

“Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, 
né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: Chi 
salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo 
possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi 
attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo 

 17



possiamo eseguire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è 
nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica.”. 
(Dt. 30, 11-14) 

PADRE NOSTRO … 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
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PROPOSITO DEL GIORNO 

NECESSITÀ DI UMILTÀ 

Attraverso l’operare e l’agire del figlio, 
si vede pienamente chi sono suoi genitori,  

e poichè la Santissima Vergine Maria è la suprema 
Glorificatrice della Santissima Trinità 

e noi siamo Suoi figli,  
Allora la vita soprannaturale nell’essere umano 

viene continuamente alimentata, ma anche 
prodotta in ciascuno di noi dalla Santissima Trinità, 

origine primaria della Grazia.  

Tutto proviene dall’umanità di  
Gesù Cristo e dalla Santissima Vergine che,  

unita a Suo Figlio, 
è la Mediatrice di tutte le Grazie.  

È Lei il legame sicuro 
che ci fa entrare nell’opera di Salvezza.  

È Lei che amministra, 
per diritto Materno, i tesori di Suo Figlio,  

ed è sotto l’ombra protettrice di nostra Madre, 
che ogni bene dà frutti nella vita dell’uomo,  

poichè Ella rimane in attesa di un minimo movimento  
da parte dei Suoi figli.  

Nostra Madre è il Sole che dà calore e quindi, la vita. 
Lei è la Benedetta da Dio, la piena di Spirito Santo, 
ed ogni azione della Madre viene assorbita da Gesù,  

dal quale Lei è inseparabile.  

Per ciascuno di noi, la Madonna deve essere un modello  
che ci spinga costantemente al distacco dalla vita terrena. 
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Quindi, quel raccoglimento, quel silenzio,  
quel lasciarsi assorbire dal Padre Celeste, 

è e deve essere per ciascuno, la caratteristica  
della profondità della vita interiore.  

È nella caratteristica dell’umiltà della Madonna,  
in cui oggi dobbiamo immergerci 

per seguire Gesù, sul cammino verso la vittoria.  
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PREGHIERA DEL MATTINO 

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO… 

SALUTO 

Re di pace e maestà,  
cammini come un umile carpentiere 
modellando i cuori, da rozzi tronchi;   
con sguardo dolce scolpisci belle persone,  
con Amore Divino, attiri le persone a vivere  
il Cielo anticipato.  

Per un momento, vorrei baciare il Tuo manto,  
vorrei fare della Tua Parola la mia stessa vita,  
vorrei che Tu venissi nella mia casa,  
vorrei essere il Tuo miglior amico,  
servirti da mangiare e profumarTi i piedi.  

Invece amato Gesù, Tu mi dici, Io abito nel Tuo cuore, 
oggi Tu puoi darmi da mangiare,  
mi dici Sono il Tuo migliore amico; 
profumami con l’olio del Tuo Amore.  
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MEDITAZIONE 

In questo giorno, mio amato Gesù, vorrei chiederti che la Tua 
Mano si posi su di me, come Maria Maddalena, lascia che unga i 
Tuoi piedi divini, non con profumi, ma con le lacrime sgorgate 
dal profondo del mio essere, in riparazione al Tuo Divino 
Amore, per i momenti di dubbio, di incertezza, di mancanza 
d’amore, di mancanza di carità, per quei giorni di disperazione 
in cui stavi di fronte a Me e non Ti ho riconosciuto, perchè il 
mio turbamento mi aveva accecato.   

Lascia Signore, che Ti unga con le mie lacrime, ieri entrasti 
trionfalmente, oggi non Ti riconoscono, io vorrei essere 
Lazzaro, che resuscitasti, per togliere dal mio essere ogni 
malvagità umana e da oggi essere una creatura nuova in Te.  

Che le mie lacrime siano il profumo di nardo dei più preziosi, 
lascia che Ti ami in spirito e verità, non permettere che queste 
lacrime si esauriscano, cosicché io non cessi mai di riconoscere 
il mio peccato e quindi possa accompagnarti ogni giorno, su 
quella Via Dolorosa sulla quale transitasti per me.    

RIFLESSIONE 

Signore, oggi mi stai dando un’altra grande lezione d’amore: la 
Tua umiltà mi insegna che quando l’uomo si umilia, proprio in 
quel momento Tu entri ed agisci. Triste è la testardaggine 
dell’uomo che si dimentica che Dio lo conosce da prima che si 
formasse nel seno materno.  

Il Signore ci conosce bene da sempre, Lui è il Padrone del 
tempo e dello spazio, niente di quello che l’uomo possa fare lo 
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può cogliere di sorpresa. Per questo è necessaria l’umiltà di 
fronte ai Disegni Divini, ma all’uomo costa fatica crederci e gli è 
difficile metterla in pratica, fintanto che nella sua vita non 
accade qualcosa che gli rende chiara la Volontà di Dio.  

Il Signore diede una grande lezione a Tommaso: “Metti qua il 
tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel 
mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. (Cfr. Giov. 

20,27)  

Tu, non pretendere che sia Lui a venire a te, guarda la Croce, 
in essa Lui ha dato la vita per te, non chiedere altre prove 
all’umiltà infinita del Re, che si umiliò perchè tu oggi possa 
entrare nel Suo Regno glorioso.  
 

APPELLO ALLA COSCIENZA  

Il Signore ci elargisce gioie spirituali che ci aiutano a portare la 
nostra croce personale, l’Amore Divino è talmente grande che 
non lascia passare nemmeno un piccolissimo dettaglio senza 
accorrere in nostro aiuto. Tutto fa per tenerci nel Suo Cuore, 
per questo ci chiede di essere come bambini affinché, affidati al 
Padre, ci abbandoniamo e viviamo immersi nella Sua Volontà.   

In questo modo, il Signore ci perfeziona poco a poco e noi ci 
liberiamo di tutto quello che contamina l’anima e che fa 
perdere le persone.  

Dice bene il Grande Creatore, di non temere quelli che vi 
possono  privare della mano o di un occhio, ma quelli che vi 
possono far cadere nel peccato e togliervi la grazia, perchè è 
meglio giungere al Cielo senza un occhio o una mano, piuttosto 
che andare all’inferno con due occhi e due mani. (Cfr. Mt. 5, 29-30) 
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PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime.” (Mt. 11,29) 

Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo. 
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PREGHIERA DELLA NOTTE  

Signor apri le mie labbra e la mia bocca proclami la Tua lode.  
Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposiamo 
nel Signore.  

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE  

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché 
ho offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato 
sopra ogni cosa. 
Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di 
fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami. 

SALUTO  

Viene il Re della pace,  
procede veloce sulla strada,  
in entrata trionfale su un tappeto di fiori, 
il trionfo è assicurato,  
l’arma è l’amore e  
davanti a lui nient’altro trionfa, 
poichè è potere.  

Sei al di sopra di tutto il creato, 
Sei Re della Creazione  
Sei Verità insuperabile,  
che da Te è uscita, 
per questo mio amato,  
mi dai una lezione di vita; 
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davanti alle domande maliziose,  
rispondi con un’altra domanda,  
affinché noi oggi  
procediamo con prudenza.  

¡Signor mio!  
Ci desti tutto all’inizio della Tua Passione,  
perchè avessimo questa benedizione  
e non cadessimo nelle trappole che tende il male, 
nel nostro peregrinare.  

Grazie, adorato Signore,  
insegnasti con parabole, 
ed oggi ti sveli di fronte a me, 
perchè io ti segua rapido 
all’entrata trionfale.  

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE 

Signore, fa che io non desista di fronte a nessuna avversità, 
che io sia luce per i miei fratelli e non dimentichi che Tu mi aiuti 
a correggere gli errori, mi rialzi quando cado, mi perdoni i 
peccati e non solo, li dimentichi.  

Signore, fa che io non dimentichi che l’amore e la generosità Ti 
conquistano e Tu Ti fai così piccolo da arrivare ad annichilirti, 
per la felicità di coloro che Ti amano. E chi vive amando 
veramente è colui che vive in Te, ed ottiene tutto, perchè chi 
cresce nell’amore, giunge ad essere il migliore dei migliori.  

Tu Signore, ci dici nella Tua Parola: “Oggi vi chiedo di seguirmi, 
Io sono venuto per i peccatori, non per i giusti... quindi fate in 
modo che tutte le vostre azioni siano ispirate dall’amore e 
quella sia la meta” “Beato colui che ascolta la Mia Parola, 
perchè non perirà; beato chi confida nel Signore, perchè 
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riceverà luce, grazia, forza, consolazione, umiltà, sapienza, 
forza, fede.”  

Signore aiutaci ad accogliere le prove con serenità, ad essere 
come bambini, a conservare la purezza dell’infanzia spirituale, 
a non temere di fronte a quello che ci succede, a non essere 
inquieti, perchè Tu ci insegni che per non inciampare, il 
cammino va vissuto nella fede.  

LETTURA MEDITATIVA 

L’amore è un dovere, il Signore ne ha dato testimonianza; il 
dono della vita deve essere motivo d’unione tra i fratelli, non si 
può amare Dio senza amare il prossimo.  Non chiunque mi dice 
“Signore, Signore”, entrerà nel Regno dei Cieli, ma colui che fa 
la volontà del Padre ed ama il suo prossimo.  

Noi siamo chiamati alla santità, la santità è per tutti, ma 
implica l’esclusione del peccato, che è la costante battaglia 
dell’uomo, l’incessante lotta contro il mondo, contro la carne, 
contro tutto quello che non viene da Dio.  

Vivere nella fede, è l’Appello Divino; la fede senza opere è 
morta, pertanto le opere sono la pratica della fede, non si 
raggiunge la santità senza un costante sforzo. Nemmeno un 
singolo battito del nostro cuore può avvenire senza che Dio lo 
voglia ed è alla presenza di Dio che noi dobbiamo vivere.  
Gesù, nostro bene, si è fatto uomo per salvare ciascuno di noi, 
ma ciascuno di noi deve fare la propria parte nella salvezza 
personale, rimanendo nella legge, in unità; l’appello è per 
l’eternità, non per un giorno solo.  

PADRE NOSTRO… 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PROPOSITO DEL GIORNO 

CHE NIENTE DEBILITI LA  
NOSTRA FEDE 

 
Che quello che succede nel nostro intimo  

non debiliti la nostra fede  
e che non contagi nessun altro fratello.  

Quindi, quando stiamo male non cerchiamo  
subito qualcuno su cui scaricare le nostre angosce,  
perchè potremmo rischiare di indebolire la sua fede.  

Cerchiamo qualcuno che sappiamo che nonostante la 
nostra sofferenza, non lo indeboliremo,  

avviciniamoci a chi ci conforterà  
con la predicazione.  

“La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a 
sua volta si attua per la parola di Cristo.”   (Rom. 10,17) 
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PREGHIERA DEL MATTINO 

Si fa il segno della Santa Croce...  
“Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l'anima e con tutte le forze. (Dt. 6,5) 

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

 CREDO… 

SALUTO  

O Signore, Tu sei grande,  
O Creatore del Cielo e della Terra,  
questa mattina ti supplico umilmente,  
di inviarmi l’unzione del Tuo Santo Spirito,  
un’unzione d’amore che penetri in tutto il mio essere  
affinché  io sia quel mite ed umile di cuore  
di cui parla il Vangelo.  

Tu che sei la fonte inesauribile dell’umanità,  
dammi da bere dal Tuo costato, 
perchè io diventi una creatura nuova.  

Figlio amato del Padre,  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
Sacrificio infinito della Nuova Alleanza, 
innalzati trionfante nella Tua Croce gloriosa, 
non croce di dolore, ma di sacrificio, 
sì, per amore di tutti, anche se non Ti conoscono.  

“Alleluia. 
Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
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ora e sempre. 
Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria.’’ (Sal. 113 (112),1-4) 

MEDITAZIONE  

Immersi nel Cuore della Madre ascoltiamo le Sue parole:  

“Umanità, ecco Colui che ho custodito tra le Mie braccia, che il 
Mio Seno ha nutrito. Ecco, umanità, oggi ti consegno il Mio 
Cuore, oggi ti consegno Mio Figlio. Lo consegno a voi per i 
peccati commessi.  
Oggi consegno questo innocente, che nelle notti insonni, quale 
Madre amorevole ho custodito con grande cura e con grande 
attenzione, già sapendo che avrei dovuto toglierlo dalle Mie 
braccia per metterlo nelle vostre. Oggi te lo consegno, 
umanità.  

Per la mancanza di sincerità, per la vanagloria e la mancanza di 
umiltà umana, per la menzogna, per la bestemmia e la 
mancanza di fede, per i vizi sfrenati e dolorosi della carne e 
delle dipendenze, per il massacro degli innocenti, per i bambini 
abortiti, per la morte che viene inflitta tramite la lingua, 
un'arma a doppio taglio che viene usata dall'uomo per il male. 

Per la mancanza di fedeltà tra i fratelli e alla Parola di Dio, per 
la violazione della Legge Divina, dei Comandamenti e dei 
Sacramenti, da parte di coloro che si sono consacrati al servizio 
di Mio Figlio, che però danno libero sfogo ai loro desideri e si 
indeboliscono abbandonando la loro consacrazione, per tutte le 
vocazioni, sacerdotali e religiose, per tutto questo e per molto 
altro ancora...   per le guerre, per coloro che si consegneranno 
a falsi dei, per quegli anticristo che nel corso della storia, 
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tramite il loro potere, uccideranno gli innocenti. Per queesto ed 
altro ancora, oggi  consegno tra le tue braccia, umanità,  il Mio 
Diletto. 

So che faranno scempio di Lui, lo riempiranno di obbrobri, lo 
scherniranno e scaricheranno la loro furia contro il Mite Agnello, 
ed Io, come Madre amorosa, lo consegno in espiazione di tutti i 
peccati dell'umanità attraverso tutti i tempi, per la redenzione 
del genere umano. Lo consegno oggi assieme agli angeli che 
piangono, in unione con tutte quelle anime che si sono unite e 
si uniranno alla Sua Passione, offrendo umilmente le loro vite 
per mio Figlio e per i peccati di tutti gli uomini.  
Dalla culla alla croce, questa Madre Addolorata deve ora 
consegnare quello che è Suo, con lo stesso amore, per amore 
di ciascuno di coloro che oggi condividono questa meditazione. 

RIFLESSIONE  

Non essere come colui che dopo aver detto si, non è cresciuto e 
non ha dato frutto, “Date a Cesare quel che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio” ’’ (Mc. 12,17) ed in quanto figli di Dio, 
l'impegno è più grande "vigila con il cuore, con la fede, con la 
carità, con la speranza, con le opere", prepara le lampade, abbi 
cura che non si spengano, alimentale con l'olio interiore di una 
coscienza retta; rimani unito a Dio per amore, così che Ti possa 
far entrare nella sala del banchetto dove la tua lampada non si 
spegnerà mai. 

Non devi dimenticare che davanti a ciascuno c'è il bene ed il 
male, è dovere di tutti scegliere il bene e fuggire il male. Dio 
scruta le profondità dell'anima e prima che tu intraprenda 
qualsiasi azione, Lui conosce la tua intenzione, questa è la 
ragione per cui “… non chiunque dice: Signore, Signore! 
entrerà nel Regno dei Cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 
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Mio che è nei Cieli.”  (Mt. 7,21) non bisogna mai vantarsi delle 
proprie forze, da sole tradiscono l’uomo.  

Chi dice: "Non cadrò", può cadere, e quando si dice: "Sono 
umile", è quando si cessa di esserlo, perché l'uomo da solo non 
è nulla e nulla può.  

APPELLO ALLA COSCIENZA 

Il nostro amato Gesù ci invita a smettere di lamentarci delle 
avversità, e quando capitano, a dare invece gloria al Padre; Lui 
ci dà l'esempio: "Finirò il lavoro che mi hai affidato"; questo è 
l'invito per tutti noi, la nostra vita ha uno scopo, che è quello di 
"glorificare il Padre" in ogni momento e luogo. 

Dobbiamo vivere a Sua immagine e somiglianza, Egli ci chiede 
di amare quelli che ci tradiscono, per l'uomo è un compito 
difficile porgere l'altra guancia e fare il bene quando ci viene 
fatto del male; avere pazienza è difficile. 

Tutto quello che è stato detto sopra è complicato quando lo si 
vuole raggiungere da soli, ma quando una persona si 
abbandona nelle Mani Divine il peso sembra leggero, 
l'impossibile diventa possibile, perché l'uomo non è più solo.  
Il Signore ha portato la croce, ma una croce che aveva in sé 
tutti i peccati dell'umanità: i tuoi peccati, i miei, i nostri, pesava 
così tanto che Gli piagò la spalla al punto da lasciare scoperto 
l'osso e Lui lo offrì con amore.  
Egli rimase con colui che lo avrebbe tradito e non ne fece 
menzione agli altri mentre noi non riusciamo nemmeno a 
dominare il carattere impulsivo della nostra natura umana.  
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Vogliamo comandare i fratelli, avere autorità, perché non ci 
piace o non sappiamo cosa voglia dire sottomettersi 
all'autorità.   
 Per questo e per altro, oggi, Signore, prendi autorità sulla mia 
vita, cosicché io viva intensamente con Te ogni momento in cui, 
per amor mio, Tu hai sofferto, Ti sei umiliato e Sei stato 
calunniato, cosicché tutto ciò che accade intorno a me non mi 
faccia retrocedere, né cadere nello scoraggiamento. 

Il mio 'io' mi domina, mi fa cadere e mi fa auto-commiserare, 
senza che io consideri il Tuo sacrificio, le tue sofferenze, 
impregnate d'amore. Oggi mi parli come ai tuoi discepoli, mi 
parli dei tradimenti, delle buone intenzioni che non sono state 
adempiute, degli impegni e dei giuramenti fatti davanti a Te, 
che poi ho tralasciato, delle buone intenzioni che sono state 
abbandona t e ne l l ' o b l i o , d eg l i i n gann i c ommess i 
volontariamente, della mancanza di carità non solo nei 
confronti dei miei fratelli, ma anche di coloro che mi hanno 
dato la vita. Mi sussurri all'orecchio e dici: 'medita, questo 
giorno in particolare, ricorda, fin dalla tua infanzia, i giochi 
impropri, i desideri impuri, il disprezzo verso i tuoi simili, 
l'avidità, la vanità, la vanagloria, l'imponenza, l'impurità; oggi 
ricorda, ti parlo all'orecchio.” 

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Avendo dunque, fratelli, piena libertà di entrare nel santuario 
per mezzo del sangue di Gesù, per questa via nuova e vivente 
che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua 
carne;  avendo noi un sacerdote grande sopra la casa di Dio, 
accostiamoci con cuore sincero nella pienezza della fede, con i 
cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con 
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acqua pura. Manteniamo senza vacillare la professione della 
nostra speranza, perché è fedele colui che ha promesso. 

Cerchiamo anche di stimolarci a vicenda nella carità e nelle 
opere buone, senza disertare le nostre riunioni, come alcuni 
hanno l'abitudine di fare, ma invece esortandoci a vicenda; 
tanto più che potete vedere come il giorno si avvicina.”  (Eb 10, 

19-25) 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PREGHIERA DELLA NOTTE  

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa.  

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di 
fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, 
perdonami. 

SALUTO  

In questa notte vorrei accompagnarti, o mio Bene. 
Il Tuo amore viene provato al massino 
sapendo tenere nel cuore quello che Tu ben conosci. 

Non tradire colui che ti consegnerà, 
perché il tuo amore supera tutto 
Figlio del Padre, portami con te, 
 per vivere permanentemente nel Paradiso della tua Volontà. 
Che Tu sia lodato, mio Re e mio Bene, che Tu sia lodato! 

Grande è il tuo amore per noi: 
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possano tutti i popoli cantare la Tua Misericordia 
e adorare il Tuo Nome per sempre. 
Che Tu sia adorato qui sulla terra 
come lo sei in Cielo! 

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE 

In ogni parola del Santo Vangelo il Signore ci invita a meditare 
e ci dice: "Voi camminate cercando risposte a tutto e questa è 
la causa delle continue cadute. Invece di risposte, confidate in 
Me. L'uomo desidera risposte immediate, esige, ignorando che 
le risposte stanno nel silenzio.  

Perché sono andato nel deserto? Per pregare e per rimanere da 
solo con il Padre Mio ed ascoltarlo nel profondo del Mio Essere.  
L'uomo desidera risposte e continua a vivere in mezzo alla 
frenesia; non prega, non implora, esige soltanto, mi cerca solo 
nei momenti di disperazione, e volendo trovare soluzioni 
immediate, inizia ad ascoltare altre voci, molto umane, che lo 
portano a cadere sempre di più. 
L'uomo ha dimenticato che deve cercare il suo Dio, in ogni 
momento, ogni giorno, per mantenersi in unione. Vi siete 
dimenticati che fare del male danneggia l'unzione personale; la 
critica, la mormorazione, danneggia l'unzione che il mio Santo 
Spirito dà ad una persona.  

Il Signore ci parla nella Sua Parola. La Scrittura non è stata 
rivelata per il passato, continua viva e pulsante, ogni riga è 
cibo per il nostro cammino. 

Il Signore ci dice: "Figli, satana attacca continuamente i Miei 
figli, vi pone delle prove, delle trappole. È per questo motivo 
che dovete ricorrere alla preghiera e nutrirvi quotidianamente 
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con il Mio Corpo e il Mio Sangue, è per questo che ho lasciato 
Mia Madre, per guidarvi e per proteggervi.  
È per questo motivo che vi ho dato il Mio esempio, il silenzio 
non è da codardi, è da eroi che sanno che il linguaggio è un 
dono e come tale, bisogna usarlo per adorare, non per peccare, 
deve dare la vita, non uccidere ". 
        

LETTURA MEDITATIVA 

I figli di Dio devono essere ricchi nello Spirito: tutto ciò che 
abbiamo è perché Dio ce lo ha dato affinché noi Gli potessimo 
rendere gloria e onore. Dio è benevolo, al punto che ci dice: 
"Mi presti il tuo corpo, il tuo pensiero, il tuo cuore, la tua 
volontà?" Dio fa così, viene e ci chiede il permesso, e noi con il 
nostro libero arbitrio diciamo: sì o no. 

Ciò che siamo, ciò che possiamo fare, siamo noi a deciderlo ma 
per decidere correttamente, dobbiamo essere persone di 
preghiera, non impulsive come Giuda, ma persone di preghiera, 
di riflessione. 

Noi dobbiamo sollecitare ogni giorno il favore di Dio e chiedere 
umilmente il Pane della Saggezza, il Pane dell'Amore, il Pane 
quotidiano, ma non solo il pane materiale come credono 
comunemente le persone, ma anche il Pane spirituale, cosicché 
il piano di Dio, per il quale Egli ci ha creati, sia in noi una realtà 
permanente. 

Il fallimento dell'uomo nasce perché non comprendiamo che 
tutto ciò che esiste appartiene a Dio e noi vogliamo 
appropriarci di tutto, dimenticando le Mani Divine che hanno 
creato tutto ciò che esiste, che è esistito e che esisterà.  
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Noi siamo dei contenitori dell'Amore di Dio, ecco perché ci dice: 
"Mi presti la tua memoria, il tuo pensiero?" Dice bene Paolo: 
“Ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori 
dei misteri di Dio.  (1 Cor. 4,1), e al mattino chiedeva il Pane del 
mattino, la sera il Pane della sera, la notte il Pane della notte. 
Ogni giorno dobbiamo andare a cercare il Pane divino della 
protezione, della copertura, della guarigione, della fedeltà, il 
pane dell'illuminazione dello Spirito Santo, per mantenerci nella 
Grazia, in mezzo ad un mondo convulso e seduttore.  

A te che leggi queste pagine, dico: il Signore ti ha creato con 
un Proposito Divino, ecco perché ti chiede di non vivere una 
vita mediocre, ma di vivere una relazione piena con Lui, così da 
goderti qui sulla Terra il pieno amore di Dio, in ogni momento, 
anche in quelli di tribolazione. 

Giuda volle aggiudicarsi dei diritti, perché era stato chiamato a 
camminare accanto al Signore; si dimenticò che è Dio Colui che 
governa e dirige. È per questo che oggi ti chiedo di non 
dimenticare che tutto ciò che possiedi, lo possiedi perché Dio 
ha disposto così e tu sei solo un amministratore dei beni divini. 

PADRE NOSTRO … 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PROPOSITO DEL GIORNO 

VIVERE AMANDO, AMARE IL SILENZIO 

Madre del Salvatore e Madre mia, 
insegnami a vivere amando, 

Insegnami a vivere in silenzio, 
per ascoltare la voce dello Spirito Santo. 

Insegnami come controllare 
le mie emozioni umane, 

in modo che non tradiscano, 
la testimonianza di vita che Tuo Figlio mi chiede. 
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PREGHIERA DEL MATTINO  

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO…  

SALUTO 

Agnello benedetto e adorato, 
Il tuo cuore non sa nulla 
al di fuori dalla volontà del Padre, 
Nella tua casa hai vissuto la resa totale per amore. 

Agnello Benedetto, Uomo dei Dolori 
Tu ami senza distinzioni nella Misura Divina.  

Non guardi i volti, guardi le anime, 
anime delle quali hai sete. 
Guardi i cuori pentiti, 
non guardi i nomi, né gli antenati, 
non fai privilegi, 
ami tutti con la misura divina, 
Tu vivi in totale obbedienza 
e allo stesso modo mi chiami a seguirti sul cammino. 

MEDITAZIONE  

Signore, in quanti momenti della mia vita, mi sono stupito nel 
vedere un fratello che Ti offendeva, che Ti oltraggiava, Ti 
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flagellava, Ti calunniava, comunicandosi con il Tuo Santissimo 
Corpo in modo indebito, scordandomi però di guardare in me... 
“non guardare la pagliuzza nell’occhio altrui..” (Cfr. Mt. 7,1-5) 

Ma la mia umanità è sempre incline a guardare nell'altro ciò 
che non voglio guardare in me. E tu, Signore, mi dici: “Non 
voglio che tu trascorra la vita criticando gli errori degli altri, 
perché quelli che identifichi rapidamente sono gli stessi che 
sono più radicati in te ed è per questo che è così facile per te 
riconoscerli negli altri”. 

Signore, con umiltà hai lavato i piedi ai tuoi discepoli e li hai 
baciati con amore, riconoscendo, in ognuno di loro, creature a 
immagine e somiglianza del Padre.  
L'eccesso di Amore Divino che dimora in Te, Ti porta a guardare 
con vera tenerezza gli occhi di colui che sai ti tradirà ed io me 
ne meraviglio; quante volte, quando ricordo questo momento 
in cui hai lavato i piedi al traditore, non solo ho sentito il mio 
cuore rattristarsi, ma anche indignarsi! Ah, povero me, perché 
anch'io ti ho tradito ancora e ancora. 

Mi sono lasciato vincere dalla mia umanità, dalla mia vanità, 
dalla mia arroganza, dall'indifferenza, dalle apparenze, quante 
volte sentendomi nel giusto, ho guardato mio fratello in modo 
cattivo, "Signore, quante volte ti ho tradito" ed eccomi qui, 
sentendomi il migliore dei tuoi figli. 

Lavami Signore, non i miei piedi, lava con il tuo Preziosissimo 
Sangue i miei occhi, le mie orecchie, la mia lingua, la mia 
mente, i miei pensieri, le mie mani, il mio essere, così che non 
ti tradirò più. 
Baciami Signore, affinché tu segni con il tuo suggello tutto ciò 
che è in me ed è contrario alla tua Volontà, stringimi Signore, 
così che io non dimentichi che senza di Te non sono nulla. 
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Perdonami Mio bene, accoglimi al tuo fianco e insegnami la 
vera via. 

RIFLESSIONE 

Tu ci dai un comandamento, 'L'Amore', così che ci amiamo 
come Tu, Signore, ci ami, ma è una sfida che ci lasci, perché 
amare è da coraggiosi, è da eroi e solo l'eroe ama senza 
misura, senza pensare. Ecco perché, Signore, essendo Tu un 
eroe, sapevi come dare la vita per amore degli uomini. 

Noi viviamo con una patina d'amore, con le apparenze 
dell'amore, quando tutto va nel senso dei nostri interessi, ma 
non appena la rotta cambia, l'amore scompare e al suo posto 
arriva la ribellione, l'odio, il risentimento. E come è successo a 
Giuda, il nemico prende piede e l'amore viene sepolto nel più 
profondo. 

Possiamo definirci cattolici, possiamo essere battezzati, 
possiamo partecipare alla messa ogni giorno, possiamo essere 
considerati da parte di alcuni, possiamo dire tutto il giorno: 
"amen, alleluia", possiamo pregare giorno e notte, ma se non 
abbiamo il vero amore in noi per tutti i fratelli "Non siamo nulla 
di ciò che diciamo", possediamo solo una leggera patina di ciò 
che è in realtà, un vero figlio di Dio. 

APPELLO ALLA COSCIENZA  

Fratelli, che questa Settimana Santa non sia una delle tante 
della vostra vita, ma sia quella che segni un cambiamento 
radicale, di modo che possiate continuare il cammino 
edificando i cuori per la gloria di Dio. Offriamo, ogni giorno di 
questa settimana, ciò che ci costa di più, quello che ci sia più 
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difficile sacrificare. Forse è facile astenersi da qualche cibo, ma 
rifletti che potrebbe essere più gradito a Dio che il tuo 
comportamento fosse diverso, che amassi il tuo prossimo, che 
perdonassi chi ti ha offeso, che non serbassi rancore. Prendi sul 
serio il sacrificio di nostro Signore, prendi seriamente la tua 
vita, non sei qui per caso, sei il frutto dell'Amore Divino e forse 
questa è la tua grande opportunità per cambiare direzione alla 
tua vita. 

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma 
come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado 
io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri.” (Gv. 13,33-34) 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PREGHIERA DELLA NOTTE  

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai 
più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, 
misericordia, perdonami. 

SALUTO  

Mio bene, la notte col suo velo copre il mondo 
e così, nel mezzo del tramonto, 
il dolore di dire addio a tua Madre, 
ha trafitto il tuo Essere Divino,  
la vedi dolente, ma l'amore la supera. 
Tu Sei il Re ed in quanto tale, stai andando ad occupare il trono 
anelato.  

Gli Angeli Ti tengono compagnia e volano dal cielo alla terra 
annunciando il Re che sta venendo a prenderne possesso, 
le stelle illuminano il cammino, 
i raggi della luna, come a Betlemme, 
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accarezzano il Tuo Divino Volto. 

Dici addio al seno che ti ha allattato, 
ma non la lasci sola, la Corte Celeste è al Suo fianco; 
gli angeli con le loro ali, accarezzano la Madre, 
che con il Cuore trafitto, 
consegna Colui che è il Re di tutta la creazione. 

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE 

“Non stancarti figlio”, ci dice il Signore,  
non stancarti di fare il bene.  

Guardami in faccia, guardami negli occhi, 
trova in loro la forza di essere una fedele  

testimonianza del mio amore. 

 Guardami in faccia, guardami negli occhi. 

 Ti lascio la Mia amata Madre, tienila nel tuo cuore,  
Accompagnala, che già inizia il culmine del Suo amore.  

Sette spade trapasseranno il suo cuore, ma tu, figlio Mio, 
con la tua fede, con la tua carità, con il tuo amore, con la 

tua fedeltà, con la tua speranza, con la tua fiducia e con il tuo 
perdono, guarirai le ferite del Suo tenero Cuore. 

Ti do questo incarico, 
addolcisci le ferite della Mia dolorosa Madre, 

falle compagnia, 
già sono stato tradito da uno dei miei, 

Mia madre soffre già, noi siamo un cuore solo, 
e il tradimento anticipa il sacrificio, la via della Croce. 
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LETTURA MEDITATIVA 

Signore, mi chiedi un cuore perfetto per amare e oggi capisco 
che un cuore perfetto è quello di chi si mette ai piedi del 
Maestro, riconoscendo i difetti della sua vita e dice: "Signore, 
riconosco i miei peccati, lavami col tuo Sangue, riempimi con la 
Tua misericordia. Questo è un cuore perfetto, perché non è 
perfetto chi non riconosce di aver fallito. Un cuore perfetto è 
quello che, nonostante tutte le tribolazioni e le esigenze della 
sua vita, dice: "Dio ho bisogno di te". 

Un cuore perfetto è quello che non nasconde il suo peccato e 
viene alla presenza del Signore dicendo: "Eccomi, riempimi con 
la Tua luce perché sono nelle tenebre, ho peccato contro di Te, 
sono caduto", perfetto è colui che viene a chiedere al Signore 
"un cuore nuovo e uno spirito giusto" per non criticare, ma per 
pregare per il fratello, un cuore perfetto è colui che cammina in 
unione con la Volontà della Santissima Trinità, è colui che sa 
amare senza guardare chi, né come o quando, è "un amore 
senza limiti". 

Un cuore perfetto è quella persona che in ogni momento della 
sua vita reclama anime per Dio, perché vive impegnato a 
combattere per il Regno di Dio, con la certezza che il Signore lo 
ha chiamato e lo rafforzerà; un cuore perfetto dice: "Mio 
Signore, mio Dio" 

PADRE NOSTRO… 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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 PROPOSITO DEL GIORNO 

ANELO FERVENTEMENTE DI SERVIRE  

Che io non sia chi ti tiene prigioniero, senza poter adempiere in 
me 

la Tua consegna, il Tuo sacrificio. 

Madre Santissima, non lasciare che le vanità del mondo mi 
separino dal vero amore, custodisci in me il fervido desiderio di 

servire il Signore in ogni momento della mia esistenza, che 
quelle parole del mio amato: "... Prendete e mangiatene tutti; 

Questo è il Mio Corpo ... questo è il Mio Sangue ... "(Mt 
26,26-28) mi faccia battere il cuore, così che non mi avvicini 

mai alla comunione per consuetudine, ma ogni giorno io Gli dia 
la gloria che tutte le creature dovrebbero dargli. 

Angeli di Dio, non separatevi da me, proteggetemi in ogni 
momento, custodite la mia anima perché io non causi dolore al 

mio amato, possa ciascun sacramento essere ragione di 
appartenere ancor più a Gesù, proteggetemi di modo che 

nessuna mia comunione sia motivo di condanna. 
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PREGHIERA DEL MATTINO 

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO… 

SALUTO 

A Te, Sacerdote Supremo ed Eterno, offro la mia vita, affinché 
si compia la tua Volontà e possiamo essere tutti una cosa sola, 
come tu e il Padre siete una cosa sola. 

Perdona i miei peccati, affinché io possa giungere alla Tua 
mensa,  
abbraccia la pecorella smarrita con amore, dai il meglio al figliol 
prodigo, lasciati ungere dal peccatore pentito e dai a tutti il Tuo 
amore. 

Sono le Tue Mani Santissime quelle che ogni giorno 
nel Sacrificio della Santa Messa 
rinnovano la Tua stessa Consacrazione. 

Le mani sante sono quelle che mi portano il Cibo Divino, 
che fortifica il mio essere, 
'Questo è il Mio Corpo, questo è il Mio Sangue', 
Beato colui che è stato chiamato a concorrere con Te in questa 
Consacrazione. 
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Benedici, o mio Sommo Sacerdote, le mani di coloro che per 
amore per Te, danno la vita per la tua chiesa. 

Riempi la mia lampada di olio fresco, 
risuscitami perché io sia una nuova creatura in Te, 
riempi il mio pozzo con acqua cristallina, 
lava i miei piedi con tenerezza, 
davvero Sei la fedeltà nella sua essenza, 
per questo Mi accogli quando cado e sudi sangue per causa 
mia, guarisci le mie ferite 
ed accorri premuroso quando sto esalando il mio ultimo 
respiro, 
per darmi il Pane della Vita Eterna. 
Quello sei Tu, Sacerdote Eterno. 

MEDITAZIONE  

In questo giorno in cui si celebra l'istituzione della Santa 
Eucaristia e il Signore fa nascere i Sacramenti, tra i quali il 
Sacramento del Sacerdozio, noi, la Chiesa di Dio, eleviamo la 
nostra voce in un Grazie, o Padre, per ogni sacerdote secolare, 
per ogni sacerdote religioso, che ogni giorno fa scendere con 
amore il tuo Santissimo Corpo e Sangue sull'altare del puro e 
vero Sacrificio!  

Oggi supplichiamo il Signore, la nostra Santissima Madre per 
ogni persona consacrata, affinché ogni giorno accresca l'Amore 
Divino nei loro cuori e siano in ogni momento del loro 
ministero, quel Gesù vivo, vero, che accoglie con amore le sue 
pecore, essendo segno di unità e di riconciliazione 
Davanti a Te, Madre d'amore, la Tua Chiesa pone oggi ogni 
amato figlio del Tuo Cuore Immacolato, affinché Tu possa 
soccorrerlo e col Tuo Mantello benedetto proteggere tutti i Tuoi 
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figli, allontanare da loro la tentazione e con la tua Protezione 
aumentare ogni giorno quella fiamma di fervente amore con la 
quale hanno celebrato la loro prima Eucaristia.  

Guida i loro passi come una Madre amorevole, cosicché Tu li 
consideri con amore speciale, li custodisca nel Tuo Seno 
Benedetto, ed essendo ciascuno di loro tutto Tuo, vengono 
condotti per Mano ad essere totalmente di Gesù… 

RIFLESSIONE 

Signore, quando mi avvicino alla Tua Mensa, possa io esserne 
degno, accogliendo come un fedele servitore la Tua Parola, il 
comandamento dell'amore, in tutto il suo splendore. Io vivo nel 
mondo, ma non voglio essere del mondo; possa io non essere 
sedotto dalle cose terrene, ma che io aspiri a Te ogni giorno. 

Signore, possa il tuo Santo Spirito guidarmi continuamente e 
portarmi a fare del bene a tutte le persone, cosicché 
camminando nella stessa fede, possiamo entrare in comunione 
nell’unità di uno stesso corpo. 

Signore, possano tutti i passi che i miei piedi compiono, essere 
guidati dal Tuo Amore, di modo che non siano la causa 
dell'allontanamento di nessuna anima, ma i miei passi siano i 
Tuoi e guidino i miei fratelli verso la Tua Luce Divina. 

Signore, possa la Tua Volontà compiersi in me e la mia 
testimonianza di vita sia motivo di riconciliazione, di 
benedizione per tutti, che io non guardai ai volti, ma alle 
anime, che in tutti io veda Te e sia in grado di amare ogni Tua 
creatura con il Tuo stesso amore 
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APPELLO ALLA COSCIENZA  

Il Signore ci dice nella Sua Parola che ci conduce di grazia in 
grazia, di bontà in bontà, e che Lui si rivela per la fede e nella 
fede. Ricordiamo che ci dice: "Il giusto vivrà secondo la sua 
fede ..." (Eb. 10,38) 

Procediamo sicuri della potenza di Dio, nessuno ci può rubare 
ciò che il Signore ha ottenuto per noi, quindi non temiamo chi 
può toccare la nostra carne ma non può toccare il nostro 
spirito. 

Non dimentichiamo però che per nutrire lo spirito e non avere 
un'anemia spirituale, dobbiamo "assimilare la Parola di Dio" 
perché non si può amare chi non si conosce.  
Uniamoci maggiormente al Signore, conosciamo la Sua Parola 
contenuta nella Sacra Scrittura, partecipiamo alla Santa Messa 
e riceviamo la comunione, per il bene della nostra anima e del 
nostro corpo. 

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti 
del Padre mio e rimango nel suo amore.” (Gv.15,9-10) 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PREGHIERA DELLA NOTTE  

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai 
più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, 
misericordia, perdonami. 

SALUTO 

Mio Re, Tu sei la via, la verità e la vita. 
Ti consegni volontariamente nelle mani di 
quelli che non Ti amano e vogliono la Tua morte. 

Tu sei il re e il Signore, tanto che la tua Parola è adempiuta. 
I miei nemici si ritireranno, il giorno in cui Ti invocherò 
e cadranno a terra davanti alla Tua Infinita Maestà. 

Mio Re, tale è la Tua Maestà che le tenebre 
non riescono ad eclissare la Tua Grandezza e la tua Regalità. 
Vengono da Te con odio, e Tu, mio Bene, 
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rispondi con tale amore, 
che rimangono turbati davanti a Te. 

Ti cercano con rabbia volendo ucciderti 
e Tu, invece, li cerchi desiderando di 
morire per coloro che ami così tanto, 
per loro stessi, per quelli che non Ti amano. 
Questa è la Tua Regalità, mio amato Gesù, 
degna di Dio fatto uomo. 

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE  

È così che il Signore manifesta il Suo amore, donandosi per la 
nostra redenzione. 

E conoscendo gli eccessi del suo amore, Lo sentiamo dire: 

Figlioli, non rattristatevi tanto per le cadute, ma per non 
andare con cuore pentito a cercare il Sacramento della 
Riconciliazione.  
Io vi amo e vedo le buone intenzioni, le correzioni. Io non vi 
voglio condannare ma riscattarvi, ho fatto Miei i peccati di tutti, 
anche i più inimmaginabili per la mente umana, così tanta 
depravazione è passata davanti a Me, che in un momento di 
dolore infinito Ho detto: “«Padre, se vuoi, allontana da me 
questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua 
volontà».” (Lc. 22,42)  
La Mia Missione doveva essere portata avanti in tutta la sua 
ampiezza, per farvi meritare il perdono, la Vita Eterna. 

Con pazienza, ho ricevuto gli schiaffi e gli sputi, i Miei nemici Mi 
hanno vestito di porpora, volendosi burlare in questo modo 
della Mia Regalità e questo l'ho offerto per riparare ogni 
mancanza d'amore tra fratelli, ogni tradimento, ogni invidia, 
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ogni arroganza e mancanza di umiltà, che in quel momento vidi 
che avreste commesso... 

Per te ho offerto il dolore, il tradimento, la derisione, per te 
sono stato schernito, per te ho riparato, ti ho offerto, ti ho 
redento, affinché non ti perda, ti supplico, ricorri alla Mia 
Misericordia che rimane continuamente in attesa di te, vieni! 
Prendi la mano di Mia Madre e vieni a Me! 

LETTURA MEDITATIVA 

Oh che notte atroce ha sofferto per i miei peccati, Colui che 
oggi chiamo il Mio amato, saperti ridotto al peggio a causa 
della mia infedeltà e disobbedienza, mentre sei il Re del Cielo e 
della terra. Legando le Tue Sante Mani avrebbero voluto 
sottomettere il Tuo Regno, ma hanno scordato che il Tuo Regno 
non è di questo mondo. 

Pensa creatura a quel Gesù che ami, già ridotto ad un'unica 
piaga, senza considerare la Sua carne, è di fronte a te, i Suoi 
occhi non guardano sé stesso, è quasi cieco, quasi cieco a 
causa dei colpi che i tuoi peccati Gli hanno inflitto. Lo ha fatto 
per te, per me, per noi. 

Il Sacrificio del Signore, per la nostra redenzione, dovrebbe 
portarci a meditare sulla nostra vita, su come stiamo vivendo.  
Non dobbiamo però meditarlo solo oggi, ma ogni giorno della 
nostra esistenza e tenere questo amato e innocente Agnello 
d'Amore, deriso per amore, sempre davanti ai nostri occhi. 
  
PADRE NOSTRO … 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  

 58



 59



 PROPOSITO DEL GIORNO 

RICONOSCIMENTO DELL’AMORE DIVINO  
E DELLA MADRE SANTISSIMA 

In questo supremo sacrificio del Divino Amore, oggi dobbiamo 
essere consapevoli del grande impegno che ciascuno ha in 

quanto membro del Corpo Mistico. 

Questo darsi al Signore, senza misurare il dolore, senza paura, 
è ciò a cui la fede vuole condurci. Oggi il nostro Amato ci 

chiede una fede inamovibile ed invincibile, affinché alla fine 
della nostra vita, come il Divin Maestro, possiamo dire con 

fiducia, “Padre, nelle Tue Mani rimetto il mio spirito.” (Lc. 23,46) 

Ci è stata data una Madre, ai piedi della Croce, la 
manifestazione vivente dell'Amore Divino, Lei è per la Chiesa 
l'Arca dove tutti i figli troveranno rifugio, in ogni avversità. 
Come Giovanni, dovremmo invitarla a camminare con noi. 

Lei che vide crescere il Signore, Lo accompagnò ogni momento 
della sua Passione, si fermò ai piedi della Croce ed ora 
partecipa alla Gloria Eterna, allo stesso modo la nostra Regina 
e Madre ci condurrà per mano. 
Perciò, invitiamola nella nostra vita, a casa nostra, nella nostra 
famiglia, perché proprio come ha protetto Suo Figlio, lo farà 
con noi e con i nostri. 
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PREGHIERA DEL MATTINO  

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO… 

SALUTO  

Mio Re e Mio Bene, ti hanno condannato a morte, 
Tu sei il Re Supremo del cielo e della terra 
e porti una corona di spine e per scettro una Croce, 
un legno, il lavoro di un falegname, Ti si è girato contro. 

Mio Re e Mio Bene, sei stanco, 
i peccati che porti sulla Tua spalla 
Ti fanno sentire assetato, 
lascia che questa Tua creatura  
che ha posto i peccati più pesanti  
e tormentosi sulla Tua croce, 
Ti offra dell'acqua, 
so bene che hai sete di anime, 
non guardare i miei peccati, 
lasciami placare la tua sete, 
come fece la donna di Samaria. 

Cammini verso l'incontro desiderato, 
e ogni passo che fai è un eccesso di amore per me, 
ogni passo è un sospiro per quel momento 
che il tuo Essere Divino desidera, 
cadi a terra, ma alzi la faccia insanguinata 
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e mi guardi, sì, mi guardi, 
e il desiderio di salvarmi ti porta ad alzarti con più forza, 
cammini per fonderti con la Croce, 
chi ami infinitamente. 

Mio Re, Re delle anime, Re della vita, 
oggi tutta la Creazione Ti riverisce, geme, 
il Tuo amore muove tutto ciò che è stato creato 
dalla mano di Tuo Padre. 

Guardarti così, distrutto a causa mia, 
mi prostro davanti a te ed imploro perdono, 
lavami con il Tuo Sangue, 
dammi da bere dal Tuo Cuore, 
dammi l'acqua viva del Tuo Amore, Signore. 

MEDITAZIONE  

“Sono Re… per questo sono nato e per questo sono venuto al 
mondo.” (Gv. 18,37)  
Queste parole oggi risuonano nei cuori di tutti gli uomini. 
Nostro Signore ci ha riscattati da ogni colpa e non ancora 
soddisfatto, ci lascia in eredità Sua Madre, affinché sia nostra 
Madre. 

Lei conosce bene il dolore, Lei conosce bene la gloria, Lei ci 
guiderà bene, proprio come si è presa cura del Bambino Gesù, 
così ora Lei ci terrà tutti tra le Sue Braccia.  Andiamo da Lei 
fiduciosi, una madre non disprezza le preghiere dei Suoi figli ed 
essendo la Regina degli Angeli, ci terrà al Suo fianco, perché 
sia anche la nostra protettrice. 

La Passione del Signore è stata una fonte di bene per tutta 
l'umanità; se ogni creatura umana si fermasse un momento e 
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meditasse sul valore infinito di queste ore crudeli in cui il 
Signore soffrì per tutti, se l'uomo meditasse sulla Crocifissione, 
su ogni chiodo che trafisse le Mani ed i Piedi del nostro Amato, 
sul dolore atroce che sentiva quando fu trafitto dalla lancia che 
Lo colpì al Costato, sull'espiazione del Santo dei Santi, senza 
alcuna colpa, ah, procederemmo in modo diverso, avremmo 
trovato il vero valore della dolorosa Passione.  
Fu un dolore fisico che nessun uomo poteva sopportare, ma 
ancora di più, fu un dolore spirituale infinito, che nessun uomo 
sarà mai in grado di poter uguagliare. 

Questo momento deve essere meditato, ma alla luce dello 
spirito, per trovarne il suo vero valore e unirsi al trionfo della 
Missione del Signore.  
Solo andando in profondità in spirito e verità e vivendo ciò che 
ogni piaga del Signore racchiude in se stessa, potremo vedere 
l'indescrivibile bellezza che si trova ancora dietro il lacerato 
Corpo del nostro Amato e cioè che la Luce non si spegne mai, 
solo dobbiamo saperla cercare, non separarcene nemmeno per 
un momento perché la luce vince le tenebre. 

  
RIFLESSIONE 

Un giorno di dolore, per amore, che grande mistero!  
Solo Tu, essendo Dio, puoi fartene carico. Perciò, oggi ti prego, 
Signore, che io non sia indifferente a questa Via Crucis; che io 
mi unisca volontariamente a Te ogni giorno della mia vita, per 
riparare, per ringraziare e per adorarti. 

Cammini verso il Calvario e cadi di nuovo, beato quell'uomo 
che portava la Tua Croce, beate le mani che toccavano l'amore, 
senza saperlo rimasero catturate, vai di miracolo in miracolo, di 
supplica in supplica, offrendo, soffrendo, riparando, per questo 
non tentenni nella Missione che il Padre Ti ha affidato e arrivi a 
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brandelli sul Monte Calvario, dove la Croce è la fonte di tutte le 
benedizioni e la fonte di tutte le grazie.  

Per questo motivo, il Signore ci chiama a non temere la Croce, 
ma ad amarla e ad abbracciarla, poiché non rappresenta la 
morte, ma la vittoria e la risurrezione, la benedizione e 
l'amore. 

Non c'è un vero cristiano senza croce, perché dobbiamo 
imparare a trasformare le spine in rose e ad estrarre il miele 
che ogni spina contiene, vale a dire che ogni ostacolo, ogni 
sofferenza, ogni cosa offerta nella vita, non rimane senza 
portare i suoi frutti, per il bene di ciascuno di noi e dei nostri 
fratelli ed è il Signore stesso che ci insegna questa grande 
lezione: grazie alla Croce, viene la Resurrezione. 

Per il nostro Amato, la croce che ha portato sulla Via del 
Dolore, ora sarà per Lui il Suo riposo, ma non prima di 
rassicurare il discepolo amato, che era sempre al Suo fianco e 
affidargli quello che ama di più: "Sua Madre" e rassicura sua 
madre non perché rimanga da sola, no! ma per non lasciare me 
orfano. Dalla Croce mi dà una madre, che intercederà in ogni 
momento per me, non è una madre comune, è la prescelta dal 
Padre, la Pura, la Beata, la Fedele. Adesso Lei è mia madre, 
che andrà dalla terra al Cielo a pregare la Santissima Trinità 
per questa creatura che Le è stata affidata ai piedi della Croce 
Gloriosa.    

APPELLO ALLA COSCIENZA 

Dobbiamo amare la volontà di Dio, anche se non la 
comprendiamo. Egli non darà mai ai Suoi figli ciò che non è per 
il loro bene.  
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Dobbiamo rimanere fedeli come Giovanni, il discepolo amato, e 
saperci pentire, piangere per il dolore dopo aver rinnegato il 
Signore e come fece Pietro, fare un fermo proposito di non 
tornare a peccare, perché il sincero pentimento di Pietro 
commosse il Signore che lo perdonò prontamente.  

Egli lasciò un mandato a tutti quelli che lo seguono, "Pregate 
per non entrare in tentazione" ed è questo che ci insegna 
l'Amato, la preghiera è il perfetto abbandono e la perfetta 
fusione con la Divina Volontà, nella tristezza: preghiera, 
nell'angoscia: preghiera, nel deserto: preghiera, nella gioia: 
preghiera, in ogni momento e luogo, preghiera. 

PADRE NOSTRO … 

LETTURA BIBLICA 

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 
madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre:  
«Donna, ecco il tuo figlio!».  
Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quel momento 
il discepolo la prese nella sua casa. (Gv. 19,25-27) 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PREGHIERA DELLA NOTTE 

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai 
più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, 
misericordia, perdonami. 

SALUTO 

È finita. 
Divino Redentore, Tu rimani trionfante, 
la Creazione Ti riconosce e trema davanti alla Tua Suprema 
Maestà, 
il Tuo trionfo è imminente. 

Divino pastore di anime, sei stato ferito 
e le Tue pecore disperse, 
ma ora che mostri la Tua gloria, 
i Tuoi discepoli prendono coraggio 
e custodiscono il Tuo Corpo Divino. 

Il tuo sangue benedetto e rigenerante,  
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scende dalla croce e guarisce non solo la lebbra della carne,  
ma quella spirituale. 
Tu continui in quell'eccesso di Amore Divino, 
che riconoscono coloro che, fino a poco tempo fa,  
Ti offendevano,  
Ti calunniavano, non Ti riconoscevano  
e ora corrono nel vedere la Tua Divinità,  
invocano perdono, senza sapere che li hai già perdonati. 

 Dio fatto uomo, i Tuoi figli Ti riconoscono.  

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE  

In questo momento difficile, davanti al quale nessuna anima 
può rimanere senza commuoversi, davanti alla scena della 
Madre con il Suo Divin Figlio tra le braccia ai piedi della Croce, 
che è stata l'ispirazione di poeti, di scultori, di preghiere e di 
pentimenti, l’ispirazione per i santi, so che per quanto il cuore 
di un uomo sia duro, questo momento è straziante e chiama 
alla conversione. 

Sento che il Signore ci direbbe: nel ventre benedetto di Mia 
Madre sono stato concepito, ventre puro, immacolato, dai Suoi 
seni sono stato allattato, delle sue mani sostenuto, dal Suo 
Cuore protetto ed infinitamente amato, in un'umile casa sono 
cresciuto, vicino a Mio padre, il casto Giuseppe, per adempiere 
la Volontà del Mio Padre Celeste. 

Proprio come in un giardino ogni cosa creata è stata data 
all'uomo per servirlo, allo stesso modo, in un giardino, l'uomo 
ha peccato, dimenticandosi che Dio è Dio. In un giardino, a 
causa di un tradimento, sono stato consegnato per la salvezza 
dell'umanità e così oggi in un giardino, in un sepolcro nuovo, il 
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Mio Corpo sarà posto e in quel giardino Ti redimerò dal primo 
peccato. 

Figli, tutto è stato fatto per ciascuno di voi, per ciascuno, 
totalmente per amore, ora che vi ho affidati a Mia Madre, vi 
prego di accompagnarla, il Suo dolore è grande, nelle Sue 
braccia c'è il Mio corpo inerte, ancora ardente d'amore, riceve i 
Suoi baci e in Lei i baci di tutte le anime fedeli, che 
coraggiosamente non rifuggono dalle cadute, ma ricorrono al 
perdono e ritornano prontamente a Me, come innamorate 
deliranti. 

La porta della tomba è chiusa, supplico tutti di accogliere Mia 
Madre, portatela a casa e amatela, il Suo Cuore infranto dal 
dolore, non smette di esclamare, 'grazie Padre', 'grazie, Padre', 
per questo figlio che oggi Mi accoglie. 

Nel Suo cuore, il silenzio del sepolcro, è il silenzio di nostra 
Madre, il suo Sì infinito, è un segno del Suo amore, le parole 
sono superflue davanti alla testimonianza della "Madre 
Addolorata". 

LETTURA MEDITATIVA 

Una Croce d'amore, la stessa Croce per tutti i figli, su una sola 
Croce sono nati, su una sola Croce risorgeranno, la grazia 
sovrabbonda per tutti allo stesso modo: 

“Allora Gesù disse ai Suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire 
dietro a Me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua. “(Mt. 16,24) 

“Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di 
tutt”. (Mc. 9,35) 
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Sappiamo anche che a coloro che amano Dio, tutte le cose 
servono loro per il bene; a quelli che secondo il Suo decreto 
sono chiamati santi. “Poiché quelli che egli da sempre ha 
conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra 
molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli 
che ha giustificati li ha anche glorificati. (Rom. 8,29-30) 

Fratello, Dio non lascia alcun atto della tua vita senza 
ricompensa, ognuno raccoglie ciò che ha seminato, il Signore ci 
ha lasciato un comandamento, per il quale ha sofferto fino alla 
morte in croce, L'AMORE.  

Tieni presente che l'amore è perdono e carità, quindi secondo 
l'opera del Maestro, sii Suo discepolo, per la gloria del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo. 

Non siamo soli, la nostra Madre ci mantiene sulla via. 
Preghiamo con fede e con la certezza che una madre non 
abbandona mai chi chiede il suo aiuto. Ricordiamoci che per 
ciascuno di noi ha voluto essere quella Vergine Addolorata che 
oggi piange Suo Figlio, che oggi ha donato Suo Figlio, per 
amore. Chi si rifiuterà di amarla? 

PADRE NOSTRO…  

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
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 PROPOSITO DEL GIORNO 

RICONOSCERE IL SIGNORE. 

Per mantenerci sempre fedeli, dobbiamo essere come Giovanni, 
amare nostra Madre ed amare il Signore senza limiti, non 
nascondere la fede che professiamo e non fidarci della forza 
della nostra umanità, poiché è fragile e ci tradisce.  

Possano la nostra fiducia, la nostra forza e la nostra fedeltà, 
essere basate sul Potere Divino, cosicché possano essere 
sicure. 
Non dobbiamo inorgoglirci di quello che abbiamo ricevuto per 
misericordia, sia per vivere sulla terra, che spiritualmente.  

Niente è nostro, ogni cosa porta l'impronta della Mano da cui è 
venuta, tutto ciò che possediamo è per Volontà Divina. 

Che non ci sia conflitto tra i fratelli, ma che noi possiamo 
essere sempre un canale di benedizione per quelli che lungo la 
strada vengono da noi in cerca di consolazione.  

Che i tradimenti non ci facciano reagire allo stesso modo, ma 
invece prendiamo esempio dal Signore, che ha amato senza 
misura anche in quei momenti, perché colui che un giorno 
tradisce, potrebbe poi pentirsi e piangere ed Egli ci insegna che 
non dovremmo condannare, questo appartiene al potere divino. 

Preghiamo in ogni occasione, preghiamo e ripariamo anche per 
quei peccati che crediamo di non aver commesso. Tutto sia 
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custodito con amore nel profondo del cuore. È questo che ci 
insegna nostra madre. 

Procediamo senza preoccupazioni, lasciamo tutto nelle mani di 
Dio, amiamo e facciamo fermo proposito di non peccare. 
Ognuno presenterà la sua misura, nel momento in cui sarà 
chiamato alla Presenza Divina. 

In questo giorno in cui il Signore rimane in silenzio, 
chiediamogli di proteggerci e di custodirci, che il male non si 
impadronisca mai della nostra anima e, soprattutto, che 
abbiamo l'umiltà di riconoscere gli errori.  

Che ciascuno sia quel Giuseppe d'Arimatea che mantenne il suo 
amore fino al punto di chiedere il Corpo del Maestro, per dargli 
una degna sepoltura, perché conosceva la Parola del Signore e 
la sua fede gli diceva: "risorgerà, risorgerà". 
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PREGHIERA DEL MATTINO 

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO… 

SALUTO  

In un giaciglio nuovo, giaceva il Corpo dell’Amato Signore. 
Così volle Dio, Suo Padre, che gustasse della morte.   

Grande mistero nasconde il sepolcro, solo Lui lo potrà 
raccontare,  
Cristo risuscita dai morti per dare la vita a tutti i Suoi figli,  
Tutto si consuma in questo sublime atto d’amore.  

Lui è il vincitore, Dio fatto uomo, 
Lui, che nonostante sia morto,  
mette paura a coloro che lo hanno crocifisso,  
così tanta paura che hanno mandato a custodire la tomba, 
perché non rubino il corpo. 

Povere creature, i Farisei ancora non sanno, il potere del Figlio 
di Dio! 

MEDITAZIONE  

Tutti si radunano attorno alla Madre Addolorata, è un segno per 
noi figli di Dio, che è Lei il canale di benedizione e di unione, 
così come ha dato alla luce il Bambino Gesù in un'umile 
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mangiatoia a Betlemme, ai piedi della Croce, simbolo d'amore, 
ha dato alla luce tutti i figli di Dio. 

Non c'è Figlio senza Madre. Cristo l'ha detto sulla Croce, ora la 
Piena di Grazia, dolente, ripercorre il cammino sul quale il Suo 
Amato è passato con infinito sacrificio per tutta l'umanità.  

Lo inonda con le Sue lacrime, sparge per lui il Suo amore, 
segno del dolore che prova oggi per coloro che non La 
riconoscono come Madre universale, segno del dolore che Le 
causano i peccati dell’manità.   

Uniti nel cenacolo rimangono con la Madre, pregando 
continuamente senza lasciarla sola per un momento, così la 
Chiesa si riunisce oggi attorno alla Madre che intercede per i 
Suoi figli, in questa valle di lacrime, è Lei la grande 
consolazione per tutta l'umanità. 

   RIFLESSIONE  

Dopo aver offeso, umiliato, flagellato, incoronato di spine e 
aver lacerato il Santissimo Corpo di Nostro Signore, il silenzio 
invade i cuori di coloro che hanno veramente ucciso il figlio di 
Dio.  

Così accade anche all'essere umano, dopo aver rifiutato le 
grazie che il Signore offre, aggrappandosi al peccato e a tutte 
le brame umane. Questo accade dopo aver offeso, calunniato e 
insultato un fratello: il cuore entra in silenzio, in un profondo 
conflitto spirituale, perché la legge del vero figlio di Dio è 
amore e perdono. 

Perciò, Signore, ti chiedo di permettermi di entrare in quel 
sepolcro nuovo dove ti hanno posto, così che stando con Te in 
profondo silenzio, Tu possa parlare direttamente al mio cuore 
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ed insegnarmi che cos'è la vera vita in Te. Permettimi di 
rimanere al tuo fianco in quel luogo santo, per ungerti 
costantemente con olio puro nato dal profondo del mio essere, 
con l'olio della contrizione, perché hai avuto pietà di me. 
Permettimi di stare al Tuo fianco per poter risuscitare con Te ad 
una nuova vita. 

In ogni circostanza i fedeli parlano con la loro testimonianza, 
rimangono uniti senza paura, uniti dall'amore, così accade al 
cristiano in questo cammino, l'unità è un segno che siamo 
fratelli, adempiendo così il mandato che l'Amato ci ha lasciato e 
sarà difficile realizzarlo pienamente, se non si ha una madre 
che ci guidi sulla retta via.  

Nel cenacolo tutti aspettavano, ma a chi è stata data la 
benedizione di pronunciare il Suo Fiat per la nostra salvezza, 
dove andrà il Figlio se non dove è sua Madre? Egli sa bene che 
il Suo Cuore è trafitto. 

Madre non smetterò mai di amarti, tu sei l'arca della mia 
salvezza, mia Ausiliatrice, vieni e dammi la Tua Santa 
Benedizione.  
Sarò con te al Tuo fianco, aspettando l'amato, non sono degna 
di Lui, ricevilo Tu Signora e digli che l'amo, intercedi per me, 
conducimi sulla via del bene. Non voglio più offendere Colui che 
ha dato la vita per me, non voglio vederlo soffrire di nuovo 
sulla croce. 

APPELLO ALLA COSCIENZA  

In questo momento di solitudine, di tristezza e di dolore, i 
discepoli non si separano da Colei che portò il Signore nel Suo 
seno, realizzando così la Volontà del Padre.  
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È questo il segno che la chiesa deve mantenersi all'interno di 
un'unità, nell'amore, in comunione nella stessa fede, accanto 
alla Madre del Salvatore, bella interceditrice di tutta l'umanità. 

Le pecore che si sono disperse per la paura, oggi ritornano 
all'ovile, vedono la Madre rimanere salda, unendo coloro che il 
suo Divin Figlio ha chiamato ad essere fratelli nella stessa fede.  

Non dimentichiamo la passione che Lui ha sofferto per la nostra 
salvezza, così da non ignorare che non c'è cristiano senza 
croce. 

Chiediamo oggi, in questo giorno di preghiera e di silenzio per 
l'umanità, che il Signore ci dia la saggezza per amare con il 
Suo stesso Amore, per mantenere quel Santo Silenzio in ogni 
momento e che la nostra lingua non sia causa di dolore per i 
nostri fratelli, ma sia per l'adorazione, la lode e la gratitudine a 
Dio nostro Padre.  
Possano le nostre mani essere costruttrici di unità, e i nostri 
piedi una testimonianza che conducano tutti alle vie del 
Signore. 

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende 
insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 
Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel 
giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora 
deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo del giorno della 
Preparazione per i Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.” 
 (Gv. 19,40-42) 
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Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

PREGHIERA DELLA NOTTE 

Signore apri le mie labbra e la mia voce proclamerà la Tua lode.  

Sotto lo sguardo amorevole della Vergine Purissima, riposo nel 
Signore.   

GLORIA… 

ATTO DI DOLORE 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché 
ho  

offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai 
più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, 
misericordia, perdonami. 

SALUTO 

Amata Madre, Giovanni, il discepolo amato è con Te,  
e assieme a Te e alle pie donne, piange la morte del suo Gesù. 

Sei Tu, mia Vergine, la fonte di consolazione per tutti 
in cui si rifugiano in questi momenti di dolore, 
in cui l'anima brama lo sguardo dell'amore. 

I fedeli sanno bene che Lui tornerà, 
in un regno il Re non può mancare, 
la Madre, nel Suo intimo, attende con ansia 
di vedere nuovamente il Figlio in gloria e maestà. 
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Non piangere più amata Madre del Salvatore, 
che hai compiuto la Volontà del Padre, 
gli angeli Ti guardano e con rispetto s'inchinano davanti a te, 
Tu sei la nuova Eva, il Giglio benedetto, 
Sarai per sempre l'amata Madre dell'umanità. 
   

DALL’ANIMA AL SUO SIGNORE  

“E tuttavia è un comandamento nuovo quello di cui vi scrivo, il 
che è vero in lui e in voi, perché le tenebre stanno diradandosi 
e la vera luce già risplende. Chi dice di essere nella luce e odia 
suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama suo fratello, 
dimora nella luce e non v'è in lui occasione di inciampo. Ma chi 
odia suo fratello è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non 
sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi.” (1 Gv. 

2,8-11) 

La morte è stata vinta per il bene di tutta l'umanità, ora è il 
tempo in cui i figli dell'Altissimo, uniti in un'unica fede, vivano 
adorando, in spirito e verità. 

Siate tutti uniti in un'unica comunione, amatevi come fratelli, in 
un cuore solo. 
  

LETTURA MEDITATIVA 

 “Notte di veglia fu questa per il Signore per farli uscire dal 
paese d'Egitto. Questa sarà una notte di veglia in onore del 
S ignore per tu t t i g l i I s rae l i t i , d i generaz ione in 
generazione.” (Es. 12,42) 
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Una notte di benedizione, siamo liberati dalla schiavitù del 
maligno, una nuova vita rinasce per tutti coloro che permettano 
al Signore di dissipare le tenebre del cuore e dello spirito. 

“Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate 
simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle 
nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. (Lc. 12,35-36) 

Siamo chiamati ad essere luce per il mondo, ad essere 
continuamente preparati, a rinunciare al diavolo e alle sue 
macchinazioni, alla carne e alle sue seduzioni, al mondo e alla 
sua mancanza di amore per Dio. Tutti noi crediamo in un Dio 
Onnipotente, che ha creato il Cielo e la terra, in Gesù Cristo e 
nella Sua risurrezione, nella purezza della Beata Vergine Maria, 
nello Spirito Santo e nella Santa Chiesa Cattolica, crediamo nel 
perdono dei peccati e nella Vita eterna. 

Signore, Dio mio, Ti loderò in eterno.  

Il Signore è venuto per trasformare l'amarezza in dolcezza, il 
dolore in gioia, l'oscurità in luce, il disamore in amore, di modo 
che tutti possiamo essere una cosa sola, come Lui e Suo Padre 
sono una cosa sola. 

PADRE NOSTRO…  

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.  
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PROPOSITO DEL GIORNO  

RENDERE GRAZIE AL SIGNORE 

“Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché 

non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, 
va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con 
me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi 
dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che 
per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 

(Lc. 15,4-7) 

Per questo rendiamo grazie al Signore perché è buono,  
grande è la Sua Misericordia.   
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PREGHIERA DEL MATTINO 

Si fa il segno della Santa Croce… 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue 
forze.”  (Dt. 6,5)  

Vieni, Santissima Trinità, a dimorare in me! 

CREDO… 

SALUTO 

Suonino le campane e cantino la loro gioia, 
tutta la Creazione unita, proclami la nuova vita. 

In tutta la Sua gloria sale trionfalmente in Cielo; 
il Signore del Calvario, ora è glorioso. 
La tomba è vuota, nessuno può negarlo, 
Colui che dormiva è risorto dai morti. 

Che quelli che Lo odiano non lo neghino; 
anche per loro tutto è stato consumato, 
anche per loro, il Re ha dato la Sua Vita. 

Gli stessi Angeli del Cielo sono accorsi a 
cantare la gloria di Colui che è risorto. 
Alleluia, alleluia, il Re è risorto! 

MEDITAZIONE 

“Il Maestro non c’è, il Suo giaciglio è vuoto”  
Ti cerco e non ti trovo, dove sei andato? 
Svegliatevi fratelli, svegliatevi! 
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Il lenzuolo è sul pavimento, 
Il corpo dell'Amato non viene trovato.  

I discepoli lo cercano; 
Ah, è risorto, Colui che non si trova; 
È risorto nella gloria, 
per la nostra giustificazione. 

È il dono dell'amore, 
una nuova terra, un nuovo paradiso. 

Il Cristo sofferente è Dio trionfante 
Ha reso partecipi i Suoi della Sua stessa gloria. 

Colui che ha percorso le strade con il Suo Corpo straziato, 
ritorna glorioso per confortare Sua Madre; Colei che ha tenuto 
tutto nel segreto del cuore, oggi non ha bisogno di parlare. Suo 
Figlio è presente davanti ai discepoli e ascenderà al Cielo per 
vivere eternamente alla destra del Suo Padre Celeste; il Figlio è 
venuto con gloria e maestà, lascerà il suo Santo Spirito a 
dimorare tra gli uomini. 

Così il Signore ci parla, dando testimonianza, ecco perché non 
è necessario diffondere a gran voce la nostra spiritualità, dare 
testimonianza davanti ai fratelli è la migliore prova di Colui che 
vive in noi, così come la nostra Madre ha sofferto in silenzio e il 
Figlio è venuto a mostrare la Sua Gloria, parlerà sempre per chi 
tace e dà la vita per i suoi fratelli.  
Possa la candela dell'amore non estinguersi mai, è questa 
l'offerta permanente al nostro amato Redentore. Non vuole 
olocausti, ci vuole veri. Il segno è ovvio, Lui cercherà l'amore. 
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 RIFLESSIONE 

Voi che camminate da soli, non siate più tristi, Sono qui. Ora 
sono venuto per restare per sempre, per dissipare le tenebre.  
Resta con noi, Signore nostro, Tu Ti dai nel Tuo Santissimo 
Corpo. Ora sappiamo che non Te ne Sei andato, Sei vivo e reale 
in mezzo a noi. Hanno goduto della Tua gloria, quei pochi che 
hanno assaporato il Paradiso in anticipo, per essere testimoni 
fedeli, non solo della Parola Divina che è luce per l'anima, ma 
ancor più del Santissimo Sacramento che è il Pane della Vita 
Eterna. 

Siamo stati creati dalla Mano di Dio per la Sua Gloria, per 
onorarlo ogni secondo della nostra vita e siamo stati creati per 
raggiungere la nostra salvezza. Ecco perché la salvezza 
dovrebbe essere il nostro tesoro più prezioso, quello che le 
tarme non possono corrodere.  

Noi non siamo soli, non combattiamo da soli, il Signore è con 
noi, lasciamolo agire, lodiamolo, adoriamolo, Suoi sono il 
potere, l'onore e la gloria nei secoli dei secoli. 

Così dice la Sua Parola: “Ecco io sono con te e ti proteggerò 
dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questo paese, 
perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che 
t'ho detto.” (Gen. 28,15) 

APPELLO ALLA COSCIENZA 

Che l'anima sia felice in questo giorno trionfale, in cui il Figlio è 
ritornato con l'Eterno Padre; che non siamo causa di dolore per 
Colui che ha dato la vita per ciascuno di noi.  
Il Signore è risorto, ma non è lontano da noi, è dentro ciascuno 
di noi, è con noi, per questo ci invita a vederlo nel nostro 
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fratello, non dimentichiamo che siamo templi del Suo Santo 
Spirito affinché possiamo amare il Signore, presente in ogni 
essere umano. 

Lui non è venuto per i giusti, ma per i peccatori; ma dobbiamo 
essere peccatori pentiti, questo è ciò che il Signore ci chiede, 
che peccare non diventi una consuetudine per noi.  

Possa la nostra vita essere un inno di gioia, di fede e di amore 
eterno, a Colui che ha dato la vita per noi. 

PADRE NOSTRO… 

LETTURA BIBLICA 

“Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, 
dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose 

di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la 
vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!”  (Col. 3, 1-3) 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
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